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Accordo dei partiti 
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la legge sull'equo canone 
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Penta alla tribuna TV sui referendum 

Ordine democratico 
e moralizzazione 

le ragioni del «no» 
Il connubio tra missini e radicali tende ad annullare le 
norme antifasciste e a colpire il sistema dei partiti 

Per sostenere le sue mire neo-coloniali sul continente 

Parigi prepara una forza 
repressiva franco-africana 

Un esercito mercenario, creato dai regimi dipendenti, inquadrato dai francesi, destinato a compiti di po
lizia continentale - La proposta del gabonese Bongo ispirata da Giscard - Reazioni discordi a Versailles 

JIO.MA — La posiziono dei 
comunisti sui referendum 
de l l ' I l giugno è stata illu
strata, nelle sue motiva/io
ni generali , dal compagno 
Eduardo Terna nel corso 
della « Tribuna del referen
dum > mandata in onda dal
la rete due della TV ieri 
sera. Diamo il testo «Iella 
sua eonversa/.ione. 

L'I I giugno, per la secon
da volta, dopo (piatilo anni 
--- ha ini/iato l 'orna —, gli 
elettori italiani sono chia
mati a decidere sulla sorte 
di duo leggi importanti : 
«lucila elio tornisce un con
tributo dello Stato al finan
ziamento dei parti t i e quel
la che detta disposi/ioni .sul
l'ordine pubblico, la cosid
detta legge Reale. 

Bisogna ricordare che 
nel referendum di «inattro 
anni fa. quello che chiede
va ai cittadini di pronunciar
si sulla legge istitutiva del 
divorzio, si ebbe la vittoria 
«li coloro che sostenevano la 
legge: infatti, la proposta «li 
abrogarla fu respinta con un 
larghissimo margine di voti. 
Ora ei troviamo a questo 
nuovo appuntamento e si 
t rat ta «li decidere «li questio
ni al t ret tanto difficili e de
licate. 

La legge che «là ai partiti 
politici un contributo per il 
loro finanziamento risale al 
'74 e«l è una legge con \* 
quale si è voluto dare la pos
sibilità di considerare i par
titi per quello che essi sono 
nel nostro sistema costitu
zionale, cioè per delle forze 
indispensabili alla realizza
zione del regime democrati
co, in cui questi t ramit i so
no indispensabili e necessa
ri fra il popolo e le istitu-
zitmi. Del resto, i part i t i po
litici sono stati i promotori 
«Iella lotta antifascista, gli 
artefici «lei capovolgimento 
del regime fascista e della 
creazione della Costituzione 
repubblicana ed è sul siste
ma politico dei parti t i che 
poggiano i fondamenti es
senziali «Iella nostra Re
pubblica. 

Quando si parla «lei finan
ziamento dei parti t i si pro
vocano tuttavia anche «Ielle 
obiezioni. Ci sono coloro che 
ritengono che il finanzia
mento pubblico non sia giu
sto perché i part i t i hanno 
al t re possibilità per poter 
svolgere la loro attività po
litica in mezzo ai ci t tadini: 
tuttavia, noi comunisti , sia
mo dell 'opinione che la leg
ge debba essere confermata. 
perche* non solo impone ai 
partiti stessi di svolgere in 
maniera adeguata la loro 
funzione, ma fissa anche dei 
divieti, stabilisce che non 
possano fare a l t re cose. Per 
esempio, l 'art. 7 «Iella legge 
proibisce in maniera assolu
ta che enti pubblici o socic-
tà a capitale pubblico pos
sano dare contributi ai par
titi politici, come invece in 
passato è avvenuto. Lo stes
so articolo proibisce che so
cietà private, o comunque 
dei privati, diano ai part i t i 
contributi finanziari senza 
deliberarlo o pubblicizzarlo 
nei propri bilanci. La legge 
stessa impone la pubblicità 
dei bilanci dei part i t i poli
tici e. malgrado tut to quello 
che s'è det to in questi ulti
mi anni, abbiamo la sensa
zione che la legge abbia ope
rato nel senso di da re una 
spinta all 'opera, tanto ne
cessaria. di moralizzazione. 
di r isanamento della \ ita 
pubblica per la quale noi 
comunisti ei bat t iamo da 
tanto tempo. 

A quelli che sostengono 
che nonostante il finanzia
mento pubblico le cose con
tinuano ad andare come pri
ma. mi pare s i debba obiet
tare che non è così, tanto è 
vero che il processo Loch-
keed è finalmente arr ivato 
alla Corte Costituzionale. 
ciò che non è accaduto ne
gli anni passati; e che an
che Io scandalo delle case 
prefabbricate per i terremo
tati del Friuli , recentemen
te. si è concluso con una 
sentenza molto severa che 
tutti gli italiani conoscono. 
In sostanza la legge per il 
finanziamento dei part i t i ha 
creato un nuovo clima poli
tico. è diventata quadro di 
or ientamento per la magi
s t ratura e quindi pensiamo 
che debba essere conferma
ta votando « no » ancora una 
volta, come per il divorzio. 

Più complesso, in un cer-
to senso, è l 'argomento del

la legge 22 maggio 197.r>, 
detta legge Reale, con la 
«pialo furono stabilite nume
rose disposizioni a tutela 
dell 'ordine pubblico. Si trat
ta di una legge ideata dal 
(Inverno di centro - sinistra 
e«l era all'epoca una legge 
molto farraginosa, contenen
te disposi/ioni diverse ed 
eterogein'e, nella «piale ei 
sono parti che indubbiamen 
te sono giuste nell ' intendi 
niento che perseguono — 
per esempio, colpire la cri
minalità e la violenza fasci
sta o rendere più vigorosa 
l'azione contro rapinatori , 
sequestratori di persone, as
sassini e cosi via — ina che 
neil 'insienie risulta contrad
dittoria e contenente dispo
sizioni che noi abbiamo con
siderato allora, nel 197.1». in
giuste e che tali conside
riamo anche adesso. Una 
legge che non «là. nel com
plesso, né sufficienti garan
zie di sicurezza alla collet
tività, nò sufficienti garan
zie di rispetto della perso
nalità e «lei diri t t i costitu
zionali ai possibili indiziati 
o imputati. Per questo noi 
comunisti abbiamo chiesto 

che la legge fosse radical
mente modificata e lo ab
biamo chiesto in epoca non 
sospetta, prima elio fosse in
detto o proposto il referen
dum abrogativo. Non ci sia
mo riusciti. Tuttavia abbia
mo insistito su questa posi
ziono e «piando si è formato 
l 'attuale governo, nel mar
zo scorso, abbiamo fatto di 
questa richiesta una condi
zione politica per il nostro 
ingrosso nella maggioranza. 

Si è arrivati alla formula 
zinne di una legge del tut to 
nuova, la quale è risultata 
più rigorosa da un certo 
punto di vista, ma dall 'al tro 
ha dato maggiori garanzie 
di r ispetto «l«*i principi co
stituzionali. Questa legge è 
stata presentata alle Came
re. Il Senato l'ha votata. Dal 
Senato è passata alla Ca
mera e qui c'è stato un in
toppo. provocato dal con
giunto ostruzionismo del 
Pr e «le! .MSI-DN. e su que
sto intoppo bisogna «lare ai 
nostro pubblico una piccola 
spiegazione. Bisogna cioè ri-
con la rc che nella legge Rea-

(Scgue in ultima pagina) 

Dal nostro corrispondente 
PARICI — Il secondo ed ni 
timo giorno «lei vertice Iran 
confricano, «he l'in dall'ini
zio aveva preso una piega più 
militari' elle economica come 
prevoilibilo riflesso «Iella si 
tua/ione nello Zaire, è stato 
dominato da due avvenimenti: 
l'arrivi» a sorpresa «lei presi 
dente Mobutu <J SII richiesta 
ilei colleglli iifricuiù riuniti u 
Versailles • e il precisarsi «li 
un progetto franco gabonese 
relativo alla crea/ione di una 
l'or/.a militare di intervento 
africana « con l'aiuto tecnica 
della Francia •>, 

L'e\ sergente dell' esercito 
coloni.de belga, oggi presiden
te dello Zaire, generale Mo 
bulli, è arrivato ieri mattina 
a Parigi con un vasto segui
to e in uniforme da combat
timento. per fare una rela
zione sulla .situazione nello 
Zaire dopo l'intervento dei 
paracadutisti francesi <* l'e
vacuazione della imposizione 
europea. Di «piesta relazione 
non è trapelato nulla fino a 
tarda sera ma Mobutu — cui 
la Francia ha salvato il pò 
tere per la seconda volta in 

E' stato scoperto dai carabinieri 

A Ostia covo NAP-Br 
con armi ed esplosivo 

Mitragliatrici, fucili, pistole e 40 mila proiettili - Volantini 
riguardanti attentati compiuti a Roma - La «base» era ab
bandonata - Il proprietario non riceveva da tempo l'affitto 

ROMA Una parte delle armi rinvenute da carabinieri 

ROMA — La trappola era 
pronta da dicci giorni: cin
que carabinieri erano appo
stati in un appartamento, con 
uno sempre di vedetta alla 
finestra, altri cinque erano 
pronti a saltar fuori da un 
box garage adiacente a quello 
che i terroristi — come si è 
poi scoperto — avevano tra
sformato ;n un arsenale d: 
proporzioni impressionanti. 
ma non è a r m a t o nessuno: 
forse il covo era stato ab
bandonato da m«.si. E" stato 
cosi che ieri notte, poco pri
ma dell'una, si è deciso di 
sfondare: forzata la saraci
nesca. i militar; hanno fatto 
irruzione nella centrale ter
roristica — nel seminterrato 
di un palazzo di O^tia — ed 
hanno cominciato il trasloco 
di tutta la roba, che ha in
occupato un'intera stanza di 
una stazione dei carabinieri. 

Oltre alle numerosissime 
armi e ad altro materiale — 
di cui vedremo tra poco l'in
ventario — nel box garage 
c'erano volantini (alcuni con 
le relative matrici'» sia dei 
XAP che delle •. brigate ros
se ». Si tratta di comunicati 
relativi a diversi attentati 
compiuti a Roma dalle due 
formazioni eversive in epoca 
antecedente al luglio dello 
scorso anno. Non è un caso. 
Il primo giorno di quel mese 
segnò una tappa nella storia 
de! icrroriMno romano: da

vanti al sagrato della chiesa 
di San Pietro in Vincoli, nel 
cuore della capitale. sot(o il 
sole di un pomeriggio afoso 
ci fu una furibonda sparato
ria tra una pattuglia dei ca
rabinieri e Antonio Lo Mu-
scio. ultimo capo dei XAP. 
che rimase ucciso. Maria Pia 
Vianale e Franca Salerno fu
rono arrestate. Un quarto 
terrorista funai e di lui non 
si seppe mai nulla. Era la 
fine dei « Nuclei armati pro
letari >. 

Proprio in quel periodo fu 
preso in affitto il box garage 
di Ostia. I n uomo, che ora •«: 
tenta di identificare, si rivol
se al proprietario — un 
commerciante della zona — 
stipulò il contratto fornendo 
un nome fa No. Subito dopo. 
si presume, il locale è stato 
trasformato in deposito per 
tutto il materiale. Ecco il 
primo esempio concreto di 
quanto si sospetta da sem
pre: sciolta un'organizzazione 
che si era ormai sgretolata 
sotto i colpi della polizia e 
dei carbinieri. gli ultimi 
« quadri » dei XAP hanno 
lasciato in eredità le loro re
sidue strutture organizzative 
alla nascente < colonna ro
mana » delle e brigate rosse ». 
Quello scoperto ad Ostia, 
quindi, sarebbe un covo delle 
< br » allestito con materiale 
dei XAP. 

C'è un fatto, però, che non 

è ancora chiaro. A quanto ri
sulta ai carabinieri, il box-ga
rage non era frequentato da 
diversi mesi. Lo stesso pro
prietario non riceveva le 
quote d'affitto dall'inverno 
scorso. C'è il sospetto, dun
que. che i terroristi avessero 
abbandonato il loro arsenale. 
per motivi che è ancora dif
ficile comprendere. 

Il box-garage si trova nel 
seminterrato di un grande e-
dificio del centro di Ostia, al 
numero 149 di via delle Gon
dole. 

Ed ecco 1'.mentano di 
quanto è stato trovato nei 
covo: una mitragliatrice mu
nita di piedistallo, due fucili 
mitragliatori, due carabine. 
quattro fucili da caccia con 
le canne e i talci mozzati. 
otto piatole, iirca quaranta-
nula proiettili corri-pondenti 
ai vari calibri di tutte queste 
armi, trenta chili di esplosi
vo. cinque rotoli di miccia. 
alcuni tubi di ferro da utilizza
re per fabbricare rudimentali 
bombe, numerosi detonatori. 
due ciclostili, una telescriven
te di tipo militare e di vec
chia fabbricazione (senza al
cun collegamento in funzio
ne). quattro altoparlanti, tre 
radio ricetrasmittenti, attrez
zature per stampare foto, 
trenta targhe false e un 

Sergio Criscuoli 
(Segue in ultima pagina) 

un anno e che è dun«|iio pie
no di riconoscenza per (ìi-
scard «l'Estaing. elio l'Africa 
* moderata >- indica già come 
" l'uumi) forte dell Europa x> 

— ha promesso por «picst'og 
gì una conferenza stampa nel 
«orso della «|iiiile. oltre ai ini 
gra/iainonti «l'uso per il go 
verno francese, dovrebbe rin 
nova re i suoi attacchi con 
tri» quello belga colpevole, .se 
condì» lui. «li aver cercato un 
accordo coi e ribelli katun 
tjhcsi ••>. 

La presenza non casuale di 
Mobutu al vertice franco afri 
cano (presenza inquietante di 
un regime in profondissima 
crisi «• al tempo .stesso em
blematica di un paese che 
dalla sua indipendenza non ha 
conosciuto che drammi, ingo-
r»*nzo. colpi di stato, dove era 
sempre presente la mano del 
vecchio colonialismo europeo) 
ha accelerato certamente lo 
slittamento della conferenza 
dal terreno economico a quel
lo politico-militare, concretiz
zando l'idea di una « organiz
zazioni' africana per la sica 
rezza collettiva >: ò infatti 
con «mesta denominazione so
fisticata chi' ieri pomeriggio 
il presidente gabonese Bongo 
(che in mattinata aveva avu
to un colloquio privato con 
(Giscard d'Estning) lui propo
sto agli altri venti paesi pre 
senti e alla Ernncia la costi-
tu/ione di una forza inler-
africana che, con l'appoggio 

* tecnico » di Parigi, sia in 
grado «li accorrere « in aia 
to » degli alleati in pericolo. 

Presidente di turno dell'O
li "A (Organizzazione dell'uni
tà africana). Bongo ha pre 
cisato in tale veste — dopo 
aver parlato dei « conflitti 
idcologjci » e (lei <r processi di 
destabilizzazione » che dila
niano il continente — il pro-
prio disegno affermando: « Se 
prendiamo in considerazione 
ciò die è accaduto nello '/.ai
re è chiaro clic questo pro
blema diventa essenziale e 
ette non si debba perdere 
tempo per risolverlo. Ciascun 
paese parteciperà a questa 
forza secondo i propri mezzi. 
ciascuno darà quello che po
trà e siamo certi che la Fran
cia fornirà la tecnologia e la 
tecnica necessarie. Ma è eri
dente che per questa strada 
saranno gli Stati africani stes
si ad assumersi la responsa
bilità della propria sicurez
za ». 

Il Togo. l'Impero centro 
africano e la Mauritania han
no immediatamente appoggia
to. e non poteva essere diver
samente. questo progetto che 
consiste nell'organizzare mi
litarmente l'Africa « modera
ta » con l'aiuto indispensabile 
della Francia e che permet 
terebbe a quest'ultima non 
soltanto «li conservare, ma 
anche di allargare le propri»-
posizoini strategiche. 

La creazione di un <* orga 
nismo di sicurezza collettiva • 
non soltanto coprirebbe la 
Francia, ma permetterebbe a 
molti regimi, contestati e in 
ix-ricolo. di dichiararsi attac
cati dall'esterno e di appari
re sostenuti dagli africani 
stessi e non da una potenza 
ex coloniale: come il regime 
di L'id Daddab in Maurita
nia. come quello di Mallum 
nel Ciad, che sono stati tra i 
più entusiasti sostenitori della 
proposta di Bongo. 

Secondo notizie trapelate 
dalla conferenza, che e ter
minata nella tarda serata di 
ieri, non tutti i 21 paesi afri
cani presenti (e. in particola
re. i presidenti del Mali e del
le Seychelles) si sarebbero 
pronunciati in favore di que 
.sta organizzazione militare 
inter africana, che potrebbe 
prendere avvio abbastanza ra 
pidamente attraverso la costi
tuzione provvisoria e iniziale 
T di una forza simhnlica de 
stinata a provare la determi
nazione degli slati porteci 
ponti* per prendere più tar
di consistenza e sviluppi sot
to il patrocinio tecnico della 
Francia. 

E' troppo presto, evidente
mente. per commentare que 
sto risultato della conferenza 
franco africana che per ora 
è soltanto allo stato embrio
nale. Tuttavia non possono 
non essere fatte due osserva
zioni. La prima riguarda l'A
frica in generale, che questa 
forza, limitata ad alcuni pae
si economicamente e politica
mente dipendenti dalla Fran
cia. rischia di spaccare anco
ra più profondamente in due 
campi. La seconda riguarda 
quei paesi dominati da regi
mi contestati dalla maggioran 

za «Iella popolazione, nei con
fronti «Iella quale <|iu\sta for
za «liventerebbe una sorta di 
polizia mercenaria «he aggra 
verebbe i conflitti razziali e 
nazionali di cui l'Africa è 
lunni dall'esser.si liberata. 

Sj ha insomma l'imprcssio 
ne che la Francia abbia ine.s 
so in movimento un ingranag 
aio estremamente pericoloso 
nel «|ualc. del resto, rischia 
essa stessa di trovarsi prosa, 
mentre i paracadutisti della 
legione straniera sembrano 
destinati ad un lungo sog
giorni africano. 

Le notizie «he giungono dal
lo Shaba informano infatti che 
le truppe francesi avrebbero 
ricevuto l'ordine di rastrella 
re tutta la zona che va da 
Kolvvez.i alla frontiera dello 
Zambia v dell'Angola |>er «er-
care di liberare una sessanti
na di ostaggi europei che i 
ribelli in ruga trascinerebbe
ro con s<"\ E ci si chiede con 
preoccupazione a Parigi se 
non vi sia il rischio di uno 
.sconfinamento dei r p a r a s i 
che potrebbero accendere un 
conflitto ben più grave. 

Augusto Pancaldi 

Militari belgi accusano 

«Numerosi europei 
uccisi dai francesi » 

Dal nostro corrispondente 
BRUXELLES - Ora la pule 
mica franco belga passa dal
le schermaglie tra pulitici al
le accuse brucianti clic i gio
vani paracadutisti belgi re
tina dall'" operazione salva
taggio • ili kuluezi lanciano 
tu para francesi della legio 
ne straniera: è un'accusa di 
atrocità e ili stragi di negri 
e di bianchi che i » berretti 
verdi •> avrebbero commesso 
durante la « spe<lizione uma
nitaria >• nello Shaba. Ecco la 

| drammatica rivelazione con 
I tenuta nella corrispondenza 
j dalla base ili Kamina di 

Etienne l'gcur. inviato sge 
viale del più importante quo 
tubano di informazione belga. 
» Le Soir *. che il giornale 
ha pubblicato ieri mattina 

con grande riMiltw * Quando 
•-oldati e ni filiali ...nino che 
c'è un giornalista belga, ven 
gono verso di ini- per gridar 
mi l'indignazione che prova 
vano ver.so i legionari: " T i 
rano su tutto quello che si 
muove, hanno ammazzato di
gli innocenti. Per loro i ne
gri non contano niente. Han
no assassinati» anelli* «piattio 
belgi, e anche uno jugoslavo 
«'• stato abbattuto senza mo
tivo vicino alla sua macchi
na. Noi non abbiamo spara
to neppure un colpo sulla 
gente, abbiamo solo abbat
tuto i cani affamati che di
voravano i ca«laveri " ><. 

Evidentemente, la esplosiva 
rivelazione ha suscitato mol-

Vera Vegetti 
(Segue in ultimo pagina) 

Confermato 
lo sciopero 

I treni 
fermi 
sino 

alle 21 
di stasera 

Follilo un tentativo in ex
tremis dì evitare In para
lisi del traffico ferroviario 

HOMA -- Tivni fermi fino a 
stasera alle 21. Da parte «lei 
sindacati si «'• fatto ogni sfor
zo |H-r cercare di evitare In 
paralisi «Iella rete ferroviaria. 
Ma a pochi minuti dalle 21 
«li ieri si è dovuta costatare 
l'imponibilità di un accordo 
ioti il ministro dei Trasponi 
e confermare la (ormata «lei 
lavoro. Il nodo su cui la tra ' 
t a t ua si è arenata, dopo una 
giornata di intonse consulta 
/ioni e di riunioni, è co.stitili 
to fondamentalmente dalla ri 
torma della azienda. 

Il ministro Coloinlx» ha in 
l'ormato i sindacati che noi 
vi erano preclusioni da parte 
del governo ad una riforma 
dell'azienda che si differenzi 
anche notevolmente ilall'at-
tuale assetto. La federazione 
di categoria ha chiesto una 
risposta più impegnativa cne 
< ompiviKlesse anche gli al 
tri punti della piatta forni i. Il 
ministro ha proposto un rin 
v io dello sciopero di almeno 
21 ore (ma orinai si era ginn 
ti alle 21) IMT «lare oggi una 
risposta alle controproposi e 
sindacali. 
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II processo e la condanna di Orlov 

Non è solo questione 
di diritti civili 

Credo proprio che siano 
molti i democratici e i co
munisti italiani che si sono 
sentiti turbati e. offesi da'la 
sentenza con cui un tribu
nale di Mosca ha ettiid.aini'i-
to a pene severissime Yuri 
Orlov e altri dissidenti so
vietici. Si tratta di un atto 
assai grave e che appare in
giustificabile per più di un 
aspetto: dalla rapidità del il'-
btittiiiienfo processuale, alle 
modalità di esso (gli amici e 
gli estimatori degli imputati 
non sono stati ammessi in au
la. mentre vi sono state am
messe persone ad esse osti
li), per finire con la spropor
zione della pena (sette anni 
di lavori forzati e cintiue di 
confino a Orlov) rispetto al 
reato, dato e non concesso 
che di un reato si tratti. Or
lov era infatti accusato tli 
aver promosso la formazio
ne di mi gruppo che si prò 
poneva di controllare l'osser
vanza da parte del governo 
sovietico degli accordi ili Hel
sinki. l'n altro imputato " 
stato invece condannato per 
aver costituito un gruppo per 
la denuncia dell'abuso di me
lodi psichiatrici nei confron
ti di clementi dissidenti. Un 
altro ancora per aver ccrcaUt 
di organizzare un sindacato 
autonomo. 

Bisogna anclie aggiungere 
clic, anche se il caso Orto-
presenta caratteristiche spe

cifiche e nuove, non è la pri
ma volta che notizie del ge
nere ci provengono in que
sti ultimi anni dall'Unione 
Sovietica. Ciò conferma l'im
pressione generale che no» 
si tratti di episodi isolati, ma 
di una determinata e preci
sa concezione del rapporto 
tra potere e cittadini. -Di 
fronte a falli come questi il 
nostro giornale non ha man
cato di esprimere nel passa
to puntualmente e chiara
mente il proprio dissenso e 
la propria condanna ed è 
naturale perciò che anche 
in questa occasione esso ri
badisca con fermezza questa 
sua posizione. Il susseguirsi 
di episodi di questo tipo no
ne però a mio giudizio altri 
interrogativi e problemi, che 
vanno oltre gli aspetti giuri
dici e legali della vicenda, e 
che sollecitano da parte no
stra una riflessione e un gi«-
dizio. Problemi e interrog i-
tiri di natura politica

li caso Orlov viene infe.i'i 
a cadere in un momento par
ticolarmente delicato delta 
congiuntura internazionale. 
in cui il jtrocesso di dist-zu 
sione subisce una jiausa Ji 
rallentamento e dà senni di 
logoramento e di incrina-
mento, in cui nel Corno ti' 
Africa sono in corso even'i 
in cui degli stati socialisti 
sono impegnati politicamen
te e militarmente e in cui i 

governanti di una grande po
tenza non perdono occasio
ne per esprimere la propria 
convinzione che un terzo con
flitto mondiale tra le due 
superpotenze è prima o poi 
inevitabile. La domanda che 
si pone a questo punto è 
perciò la seguente: che cosa 
può rappresentare questa 
condanna in questo contesto 
internazionale? Quali posso
no esserne gli effetti e i con
traccolpi, a prescindere dal
le dichiarazioni ili intenzio
ne? E più in particolare e 
più concretamente: fa essa 
avanzare o fa piuttosto arre
trare il processo di disten
sione, cui siamo lutti inte
ressati? Certo si tratta di un 
episodio, ma non esistono nel 
mondo di oggi episodi isola
ti e che non esercitino, in 
misura grande o jticcola, ••»•' 
influenza sull'andamento </*'-
iterale degli eventi. 

Ritengo che tutti si Tenda
no coniti che i concetti dt 
distruttone e di coesistenza 
paciiu a non sono slogans 
propagandistici, ma appun
to co'icetti. Come tali essi 
non sono univoci e fissati 
una volta ]>er tulle. AV con-
scgtie a maggior ragione che 
la loro ajiplicazione e con
cretizzazione e cosa ancor 
più complessa e complicate. 
I.a variabile più imjtortantc 
è costituita dalla valutazio
ne che di volta m volta può 

un po' sconfortati 

i 

i 

i 

JON ricordiamo pai >e 
lo abbiamo fatto in 

guelfa rubrica, o altrote. 
e quando, ma siamo certi 
di avere già segnalato 
tempo addietro una mter-
roaaztone o interpellanza 
del democristiano on. Giu
seppe Costamagna, :l qua
le vorrebbe che i colpcio 
li di violenza carnale su 
uimori di dodici anni fos
sero puniti con la gogna 
'una antichissima sanzio
ne. consistente nel far gi
rare per le pubbliche ae, 
e>posti ai generale ludi
brio. ì condannati trasci
nati in giro con un pelia
te collare di ferro). Sor, 
solo: l'onorevole proponen
te vorrebbe anche che oh 
imputati subissero, dopo 
l'onta della gogna, anche 
un severo processo, pre
sentandosi davanti ai giu
dici nudi « ;n qualunque 
stagione >\ 

Che il deputato demo
cristiano sia picchiatello. 
pare a noi che non esista
no dubbi. Giuseppe Costa-
magna (nato nel 1924 
a Bene Vagienna, Cuneo, 
sorprendendo la buona fe
de dei suoi compaesani) 

r.on è nuovo ad analoghe. 
s'raiaganze medievali, e 
nessuno, tutto sommato. 
ci fa molto caso. Tutte le 
grandi famiglie, del resto 
te la DC lo e), hanno un 
balzano, un dissennato m 
crua. t\e abbiamo uno 
anche noi. via non ri di
remo chi e. E non suppo
nete di persuaderci col 
solito: « Dica almeno co
me comincia ». sperando 
che pronunciamo la lette
ra iniziale del suo cogno
me. Xon apriremo bocca). 
Ma non e l'on. Cosiamo-
qna. il quale infine ci è 
simpatico, colui che. con 
la sua proposta, ci fa ca
dere le braccia: è invece il 
sottosegretario olla giusti
zia on. Renato Dell'Andro 
il quale, serio come l'on. 
Romita che parla sempre 
dal piano rialzato, ha ri
sposto a Costamagna che 
i suoi suggerimenti a non 
sarebbero conformi ad al
cuna norma di legge ». 

Siamo sconfortati, per
ché se c'era una occasione 
m cui si imponeva, rispon
dendo a un interpellante, 

l'uso dell'ironia, era que
sta. L'on. Andreotti non 
<e la sarebbe lasciata 
scappare. Invece il sotto
segretario Dell'Andro de-
i e appartenere a quella 
categoria di gente, nefa
sta. anche se innocente, 
che non sa superare il si
gnificato letterale delle 
parole. Se voi gli dite: " Fa 
un freddo da morire *. 
Dell'Andro aviertr la io-
stra famiglia e telefona 
alle pompe funebri, men
tre si infila a una mani
ca un bracciale nero. Se. 
allarmati, o'i dite: - .VT 
no, onorcvo'c. i olerò dire 
che fa un freddo da star 
male ». Dell'Andro chii-
••io il dottore. E quando 
IOI, disperati, gh assicura
te che questo freddo ti 
rallegra e vi fa sentire 
cicalio. Dell'Andro non ha 
pace finché non vi siete 
tolti il gilè. 

Per questa strada si può 
anche andare alla rovina, 
perche non c'è dubbio che 
molte colte il nostro paese 
e stato sahato dal senso 
dell'iperbole 

Fortebraccio 

estere data e viene effetti-
ruminiti: data dello stato dei 
rapporti di forza tra i vari 
blocchi o * campi • «• tra le 
forze politiche che all'inter 
no di ciascuno di essi ope 
nino in favore della diiten 
sionc e. della pace oppure in 
senso contrario. Possono per
ciò esistere — e sono di fat
to esistite ed esistono — va 
rie interpretazioni e doltri 
ne del concetto di coesisten
za pacifica e della pratici 
della distensione, a seconda 
delle diverse valutazioni e 
delle diverse analisi. Si im 
da una concezione prevalen
temente o esclusivamente ili-
plomatico-militare della coe
sistenza come equilibrio 
provvisorio tra blocchi con
trapposti a una concezione 
ili essa come confronto a lun
go termine tra sistemi socia
li diversi, che. pur nella lo 
ro diversità ed emulazione. 
sono interessati a perseguire 
obiettici gaiera'i cornimi '• 
che ]>ercin nccrtUuio <l\ i>or 
re i loro rar>iir>rti sul piavo 
di vii confronto pò!dirti ed 
virale. Sono orohlcmi diffi 
ali di cui ahhiamit disat-<> 
nel corso del seminario FUI 
problemi della storia sr-vie 
tira dir si è tenuto n.;l rrv-
naio scorso alle Fratture1!"* 
per iniziativa dell'Istituto 
(•ranisti, i cui atti saranno 
pubhhcnii prossimamente. .*>*/ 
di essi dovremo però certa
mente discutere ancora. 

Il caso Orlon sollecita tilt 
tavia sin da ora alcune con-
s'vlerazioni. Nel l'J.ifì, dalla 
Tribuna del XX Congresso. 
Anastas Mtkoijan affermò tra 
l'altro die * nella coscienza 
del l 'umanità il socialismo è 
oggi incomparabilmente più 
forte del capitalismo » e la 
questa, constatazione egli 
traeva la conclusione che 
• noi non temiamo la lotta 
i/leale tra il socialismo e il 
capitalismo ». // contesto in 
cui queste parole furono pro
nunciate non lascia dubbi s'tl 
fatto che parlando di l>:ila 
ideale si intendesse ciò che 
noi siamo solili chiancre 
confronto e battaglia ih-ue 
idee e ciò è anche confi, ina
lo da! fatto che alcune de
cisioni successive al XX Con
gresso. aneli.e nel campo <iei 
diritti umani e della circo:<: 
zione delle idee, si muore-'v 
no in questa direzione. Q "in
do Mikoyan faceva le affer
mazioni che abbiamo ricor
dato. l'Europa era ancora 
prigioniera della logica del 
la guerra fredda, il mori 
mento di emancipazione dei 
popoli del Terzo Mondo muo
veva i suoi primi passi e /'•)• 
pinior.c pubblica americana 

Giuliano Procacci 
(Segue in ultima pàgina) 
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